	


AL FORMA LA FOTOGRAFIA IN ITALIA DAL 1945-1975

I capolavori della collezione di Paolo Morello, con la sua serie di opere in stampe originali che raccontano la storia della fotografia italiana dall'immediato secondo dopoguerra fino alla meta' degli anni Settanta, saranno al centro di una mostra allestita allo spazio Forma di Milano, Centro Internazionale di fotografia, dal 12 febbraio. Si raccontano gli anni in cui la fotografia in Italia registra, in assoluto, le sue punte massime di incidenza sociale; quando, nell'immediato dopoguerra, la televisione non aveva ancora preso il sopravvento e l'informazione era mediata attraverso la stampa illustrata (e dunque, attraverso la fotografia). La mostra, a cura di Alessandra Mauro e Paolo Morello, presenta 250 capolavori in stampe originali (vintage prints) dei maggiori autori italiani attivi tra gli anni Cinquanta e Sessanta. Una trentina gli autori in esposizione, tra i quali Gianni Berengo Gardin, Carlo Bevilacqua, Paolo Bocci, Piergiorgio Branzi, Giuseppe Bruno, Alfredo Camisa, Calogero Cascio, Elisabetta Catalano, Carla Cerati, Vittorugo Contino, Mario Cresci, Francesco Carlo Crispolti, Mario De Biasi, Toni Del Tin, Mario Dondero, Ferruccio Ferroni, Mario Finocchiaro, Caio Mario Garrubba, Mario Giacomelli, Mario Lasalandra, Giorgio Lotti, Pepi Merisio, Giuseppe Moder, Paolo Monti, Federico Patellani, Tino Petrelli, Vittorio Piergiovanni, Franco Pinna, Marialba Russo, Antonio Sansone, Elio Sorci. Un rilievo particolare nel percorso dell'esposizione e' dedicato ad alcune serie di eccezionale valore, quali Venezia di Gianni Berengo Gardin, Budapest 1956 di Mario De Biasi, Forma di donna di Carla Cerati, Giudizio e Storia di un dramma, di Mario Lasalandra, Cronotopi di Vittorugo Contino. La mostra 'la fotografia in Italia.


1945-1975' con i capolavori dalla collezione Morello, sara' aperta dal 12 febbraio al 2 giugno, tutti i giorni dalle 10 alle 20 (giovedi' e venerdi' fino alle 22. Chiuso il Lunedi').
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